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«TI sot toscr i t to chiede d' interpellare il 
ministro del tesoro per sapere se sia vero 
clie in tenda proporre al Par lamento modi-
fiche alla legge che regola la emissione ban-
caria, e se si renda conto dei danni che 
porterebbe alla vi ta economica del paese 
l ' aumento normale della circolazione fidu-
ciaria. V • ' 

« Ni t t i ». 

« Il sot toscri t to chiede di interpellare il 
ministro della guerra per apprendere quali 
criteri politici e militari, abbia seguito nel-
l ' appor tare radicali modificazioni di so-
stanza e di forma, al nuovo regolamento 
di disciplina militare. 

« Santini ». 

« I l sot toscri t to chiede di interpellare i 
ministri degli affari esteri, delle finanze e 
dei lavori pubblici, se non r i tengano di do-
ver iniziare oppor tune prat iche presso la 
Confederazione Elvetica perchè, mediante 
una sensibile riduzione delle attuali tariffe 
di t rasporto merci sul t rans i to Yallorbe-
Iselle, ed una maggiore semplificazione dei 
servizi! doganali , venga at t r ibui to, alla li-
nea del Sempione, quel carat tere di inter-
nazionalità e di potenziali tà di traffico, che 
era negli in tendiment i dei due Paesi inte-
ressati. 

« Falcioni ». 

« I l sot toscri t to " interpella l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, sulla persistente 
insufficenza dei carri ferroviari allo scalo 
mari t t imo di Savona e sulla ingiusta e dan-
nosa disparità di t r a t t a m e n t o usata a que-
sto in confronto di altri porti ; nonché sul-
l'eccessiva quan t i t à di vagoni che in det to 
scalo, 1' amministrazione ferroviaria pre-
leva per il t raspor to de i suoi carboni di 
fronte al numuro esiguo lasciato a disposi-
zione del eommercio. 

« Astengo ». 

P K E S I D E N T E . L 'onorevo le ministro 
degli affari esteri ha chiesto di rispondere 
subito alle tre interrogazioni degli onorevoli 
Vie ini, Monti-Guarnieri e Santini, le quali 
si riferiscono alla rimozione di una lapide 
nelle regie scuole di Alessandria d 'Egi t to . 

H a facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro degli affari esteri. 

T ITTONI , ministro degli affari esteri. {Se-
gni di attenzione). Ho espresso il desiderio 
di rispondere immedia tamente alle interro-

| gazioni degli onorevoli Vicini, Mont i -Guar-
nieri e Santini, perchè la Camera non at-
t e n d a ulteriormente a conoscere come i 
f a t t i si sono svolti. 

IsTel giugno scorso, per il centenario della 
nasc i ta di Garibaldi, si costituì in Ales-
s a n d r i a d 'Eg i t to un Comitato per solenniz-
zare la da t a memoranda. J1 programma 
era s t a to stabil i to d 'accordo t ra Comitato 
ed autor i tà consolare, quando alcuni giorni 
pr ima i membr i del Comitato si presenta-
rono al Console per mostrargli il testo di 
una lapide che in tendevano apporre nei lo-
cali scolastici. La lapide suonava così: « I 
pronipot i della generazione che vide na-
scere Giuseppe Garibaldi apprendano in 
queste scuole che dalla morte del dogma 
ebbero vita la scienza e la morale, di f ron te 
alle quali t u t t e le confessioni cadono ». 

I l console, reputando la lapide inoppor-
t u n a ed offensiva per i sentimenti religiosi 
della grande maggioranza di coloro che fre-
quentano le scuole, r epu tando anche che 
avrebbe avu to per conseguenza di indurre 
coloro, i cui sent imenti si offendevano, a 
lasciar le scuole italiane per iscriversi ad 
altre concorrenti , oppose il suo divieto, e 
lo confermò poi con una let tera ufficiale. Ma 
nonos tan te il divieto del Console, il quale ha 
au tor i tà i ncon t ra s t a t a sulle scuole, poiché 
queste sono alla dirotta dipendenza del Mi-
nistero degli esteri, la lapide fu apposta 
prepotentemente . 

Il console esitò a ricorrere all'impiego 
della forza per impedire ques t ' a t to di pre-
po tenza , ed alcuni giorni dopo inviò un 
r a p p o r t o al Ministero, narrando i f a t t i e 
g ius t i f icando il divieto, che aveva creduto 
di esprimere, ma che aveva esitato a fa r 
r ispet tare . 

Occupato da argomenti più gravi, ebbi 
conoscenza del r appor to con notevole r i tar-
do. Appena lo ebbi letto, giudicai necessario 
ristabil ire il prestigio dell 'autori tà conso-
lare, che per la baldanza dei pochi e per 
la remissivi tà del console aveva ricevuto sì 
grave offesa, e scrissi ordinando la rimo-
zione della lapide. I miei ordini furono im-
med ia t amen te eseguiti e la lapide fu tra-
s p o r t a t a in Consolato Nella Colonia la 
grande maggioranza imparziale giudicò sa-
vio il provvedimento, che ristabiliva l ' im-
perio del l 'autori tà e r iparava ad una vera 
sopraffazione. 

Però, dopo quasi un mese dalla rimo-
zione. della lapide, i venerabili delle Log-
gie massoniche Nuova Pompeja, Cincin' 
nato I, Cincinnato I I , un i tamente ad altri 


